
 

  

 
Oggetto: Contributo per la certificazione della Parità di Genere – Bando Regione Emilia-

Romagna 
 
Gentili Clienti, 
 
la Regione Emilia-Romagna ha aperto un bando che rappresenta una straordinaria opportunità 
per tutte le imprese e i professionisti del territorio: ottenere la certificazione UNI/PdR 125:2022 
sulla Parità di Genere, con un contributo a fondo perduto fino a 12.000 euro. 
Non si tratta solo di una questione valoriale. Investire oggi nella parità di genere è una scelta 
strategica e vantaggiosa per il futuro dell’impresa. 
 
La certificazione consente infatti di accedere a premialità nei bandi 
pubblici e nei finanziamenti PNRR, ottenere sgravi contributivi, 
migliorare il posizionamento dell’azienda e attrarre più facilmente 
talenti e collaboratori qualificati. Significa distinguersi sul mercato 
come realtà responsabile, moderna e attenta alle persone. 
 
In un contesto dove la reputazione conta tanto quanto i numeri, dimostrare impegno concreto 
per l’equità può fare la differenza anche nelle relazioni commerciali, con clienti, partner e 
istituzioni. 
 
Il bando finanzia l’80% dei costi sostenuti per: 

 i servizi di consulenza tecnica e accompagnamento (analisi dei processi, definizione 
obiettivi, implementazione del sistema di gestione); 

 i costi di certificazione vera e propria, rilasciata da enti accreditati. 
 
Possono partecipare tutte le imprese con sede operativa in Emilia-Romagna e i liberi 
professionisti con domicilio fiscale nella regione. Le domande si possono presentare dal 15 luglio 
fino al 31 ottobre 2025, ma la procedura è a graduatoria, quindi prima si presenta la richiesta, 
maggiori sono le possibilità di ottenere il contributo. 
 
Con l’auspicio che sempre più realtà scelgano di certificarsi non solo per un vantaggio 
economico, ma per costruire un modello di lavoro più giusto, sostenibile e competitivo. 
 
Possiamo affiancarvi in questo percorso, offrendo il supporto necessario per cogliere al meglio 
questa opportunità. 
Per ulteriori informazioni potete contattare direttamente la Dott.ssa Raffaella Rega. 
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